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Antropologia: 
studi nell'ex Urss 
sulla vita 
in alta quota 

Sono sotto analisi a Bologna i primi campioni di sangue 
prelevati su 80 persone in Kazakhstan, in zone della ex 
Urss al confine con la Cina, dai ricercatori dell'Universi­
tà di Bologna e dell'Accademia delle scienze di Alma 
Ata, che hanno promosso una spedizione antropologi­
ca per studiare le caratteristiche di adattamento all'alta 
quota di popolazioni quali i Kirghisi, i Kazakhi, gli Uzbe-
chi e i Tagichi. E' questa la prima di una serie di spedi­
zioni che porteranno ricercatori emiliani a studi sul 
campo in località situate oltre i 4.000 metri di altitudine. 
L'equipe scientifica è composta tra I' altro dal direttore 
dell'Istituto di Antropologia dell'Ateneo bolognese, Fio­
renzo Facchini, da un ricercatore della «Gullivcrcxpcdi-
tion» di Reggio Emilia che ha organizzato la spedizione 
e da quattro studiosi dell'Accademia delle scienze di Al­
ma Ata, capitale del Kazakhstan. Le prime analisi sui 
campioni sono state compiute sul posto con gli stru­
menti scientifici portati dall'Italia che hanno consentito 
di attrezzare laboratori da campo, ospitati in alcuni casi 
in una Iurta, la tenda circolare usata dai nomadi dell'A­
sia. Il rientro è in programma il 6 giugno. Ad un' altra 
spedizione, nella penisola della Kamchatka, partecipe­
ranno ad agosto docenti delle Università di Bologna, 
Modena, Bari e Potenza per compiere studi di vulcano­
logia, botanica e zoologia in una delle zone più incon­
taminate del pianeta. -
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Un test misurerà 
il rischio 
di tumori, 
nei fumatori 

Il fumo fa male a tutti ma 
non nello stesso modo. 
Con una tecnica, oggi spe­
rimentale, ma già saggiata 
su un gruppo di persone, 
fumatori e non, tra pochi 

« ^ ^ — _ _ ^ » , ^ _ _ _ ^ _ _ anni sarà possibile misu­
rare il danno per ogni sin­

golo fumatore e determinare quantitativamente il suo ri­
schio di sviluppare un tumore ai polmoni. Il test, insie­
me all' annuncio dell' imminente terapia genica su tu­
mori del polmone negli Stati Uniti, sono le principali no­
vità della prima giornata del convegno internazionale 
sulle «nuove frontiere del cancro del polmone» che si è 
aperto oggi a Rapallo. Secondo Silvio De Flora, direttore 
dell' istituto di Igiene dell' università di Genova, che ha 
messo a punto la tecnica, è possibile misurare la quanti­
tà di alcune sostanze cancerogene contenute nel fumo 
di sigaretta che si attaccano al patrimonio genetico del­
le cellule del polmone, alterandole irreversibilmente 
verso la loro evoluzione tumorale; cosi si potrà final­
mente spiegare perché alcune persone che fumano po­
che sigarette si ammalano di tumore al polmone men­
tre altre che ne fumano di più riescono ad evitarlo. 
«Ognuno di noi - ha detto De Flora - possiede enzimi de-
tossificanti in maniera diversa e gli effetti della sostanza 
cancerogena possono essere differenti». Molto sarebbe 
legato alla quantità di sostanze nocive che si sono lega­
te al Dna cellulare in quanto a più sostanze corrispon­
dono più lesioni e più probabilità di sviluppare il tumo­
re. • • • . " • - ' • " , 

È morto Puglisi 
Aveva progettato 
il sincrotrone 
di Trieste 

È morto ieri notte a Trieste 
il project • leader della 
macchina di luce di sin­
crotrone Mario Puglisi. Na­
to a roma 65 anni fa Pugli­
si aveva conseguito nel 

. a > B M I M _ a i _ • 1953 la laurea in ingegne­
ria elettronica. Successiva­

mente aveva lavorato a Frascati ed insegnato all'univer­
sità di Pavia. Aveva effettuato uno stage di studio in Usa 
sugli acceleratori lineari prima di essere chiamato 
neli'87 a progettare per conto della «Trieste sincrotrone 
spa», presieduta dal nobel Carlo Rubbia, la macchina. 
Aveva quindi seguito passo passo la costruzione del sin­
crotrone e la morte lo ha colto proprio alla vigilia del 
termine dell'opera. La macchina di luce «elettra» entrerà 
infatti in funzione nel settembre di quest'anno. 

Una guida . 
per chi viaggia 
nei paesi 
esotici 

Tempo di vacanze e di 
viaggi ma se la meta è un 
paese esotico attenzione 
alla salute: i rischi per il 
viaggiatore «distratto» so­
no rappresentati dalla 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ diarrea, dalla malaria, dal 
colera, dalla febbre gialla 

e dall'epatite B. Allo scopo di fornire ai medici un qua­
dro completo delle patologie presenti in gran parte dei 
paesi del mondo e indicare i comportamenti per preve­
nirle, la Alfa Wassermann ha pubblicato un aggiorna­
mento del manuale «Viaggi e salute: dall'Afghanistan al­
lo Zimbabwe» {la prima edizione del 1992 è stata ri­
chiesta da quasi 80 mila medici di base) a cura di Wal­
ter Pasini, direttore del Centro di collaborazione del-
l'Oms per la medicina del turismo. Fra le malattie con­
tratte all'estero, ' la più diffusa è la «diarrea del ; 
viaggiatore» : poche ma essenziali le precauzioni: sce­
gliere accuratamente gli alimenti (preferire quelli cotti) 
e le bevande. Per altre malattie sono necessarie le vacci­
nazioni. Fra queste la malaria e la febbre gialla. Ogni ' 
anno si ammalano di malaria (causa di un milione di 
morti l'anno) circa 600 italiani reduci da viaggi all'este­
ro. • • . - . 

MARIO PETRONCINI 

Nell'architettura del futuro 
il Mount Fuji, grattacielo 
di quattromila metri 
Ma una scuola di pensiero 
opposta vorrebbe costruire 
piccoli edifici sotterranei 

L'inquilino tra le nuvole 
Un futuro a cielo aperto o sotterraneo? Piccoli edifici 
sottoterra o torri gigantesche e autosufficienti? In 
materia di architettura futuribile, le principali socie­
tà giapponesi hanno elaborato progetti fantastici: 
come il «grattacielo» Mount Fuji, 4000 metri, venti 
minuti di ascensore per arrivare in cima, piscine e 
campi da tennis compresi nella struttura. E c'è chi 
pensa anche alle case sottomarine... 

ATTILIO MORO 

• • Ai vostri figli (o, forse, 
anche a voi stessi) potrebbe 
capitare un giorno di vivere in 
un appartamento all'ottocen­
tesimo piano di un edificio alto 
4mila metri, costruito su una 
piattaforma e circondato dalle 
acque dell'oceano. O in una 
città galleggiante, costruita su 
una enorme nave da crociera. 
Sono solo alcuni dei più fanta­
siosi progetti disegnati dagli ar­
chitetti di tutto il mondo. ìmpe-

1 gnnti a progettare le città del 
futuro. I più'audaci sono i giap­
ponesi: giapponese e il proget­
to «Monte Fuji», l'enorme edifi­
cio a forma di vulcano in grado 
di ospitare 700mila persone, o 
la «città del cielo», a forma di 
ciminiera, concepita per acco­
gliere 1 Ornila residenti e 

130mila lavoratori. E giappo-
, nese è anche il progetto «Air-
- polis», la città che dovrebbe 

nascere sotto le piste di un ae­
roporto. Progetti tutt'altro che 
campati - e il caso dire - in 
aria: la società Kaijma ha già 
annunciato di volere costruire 
a Tokio un edificio di 200 pia­
ni, mentre un'altra grande so­
cietà, la Takenaka vuole realiz­
zare un edificio di trecento pia­
ni e alto più di mille metri, Cer-

• to, si tratta di progetti costosi, 
'del rèsto costruire urìò'di qùe-

' sii palazzi ò come costruire 
una città: il gigante di 500 pia­
ni, con uffici, appartamenti e 
tutti i servizi possibili, che la 
Ohbayashi vuole costruire a 
Tokyo, costerebbe non meno 
di 326 miliardi di dollari (qual-

Il neoumanesimo: 
portarsi a casa 
un mondo virtuale 

SYLVIE COYAUD 

• i Tom Shippey, professore 
di letteratura medievale ingle­
se, fa notare che gli entusiasti 
delle realtà virtuali (Rv) si divi­
dono in due categorie. Per l'u-
na, le Rv modificheranno l'e­
ducazione, la medicina.la po­
litica, la guerra, i viaggi, la reli­
gione, insomma la maggior 
parte delle attività umane. Per . 
l'altra, saranno un'Avalon 
postmoderna, un cyberspazio 
alla William Gibson in cui 
proiettare, come sciamani, la 
mente lontana dal corpo. 

A Milano le due categorie si 
mischiano per un mese a cy-
bena, cioè al Centro sociale 
Garibaldi dove l'Arci Nova tie­

ne un corso per neofiti, mentre 
soltanto gli esponenti della pri­
ma si sono ritrovati al diparti­
mento di scienze dell'informa­
zione dell'università statale, 
dove il Realtà virtuali work­
shop ha fatto il punto sullo sta­
to dell'arte in Italia. Ecco il 
Cast: numi tutelari i prof. Gian­
ni Degli Antoni (presentazio­
ni) e Francesco Gardin (con­
clusioni) . Regia di Roberto Pa­
lano e Matteo Patriarca, due 
giovani laureandi che con aria 
serafica riescono ad imporre 
un ritmo frenetico ^interventi 
e filmati. I registi infatti ritengo­
no che si vada delineando 

cosa come 500mila miliardi di 
lire), ma consentirebbe co­
munque bei risparmi in una 
città dove le aree edificabili co­
stano oggi non meno di 40 mi­
la dollari a metro quadrato. 

Se mai verrà realizzato, il 
Monte Fuji sarà probabilmente 
per alcuni secoli l'edificio più 
alto del mondo. Il progetto e 
assolutamente strabiliante, ta­
le da fare sembrare il World 
Trade Center di New York (al­
to 411 metri) o la Cn Tower di 
Toronto (l'edificio oggi più al­
to del mondo, 555 metri) al­
loggi per baraccati. Sorge dal 
mare, supera i 4mila metri e 
sarà costituito da tre settori 
concentrici: il primo, quello in­
temo, ospita gli uffici ammini­
strativi, quello intermedio i 
centn commerciali, mentre 

quello estemo e destinato agli 
usi residenziali. Sulla cima 
avrà un osservatorio, mentre 
chi vuole prendersi qualche 
giorno di vacanza potrà trova­
re tutto quello che desidera, 
dal mare alle piscine, al cam­
po da golf nel «basement» del­
l'edificio. Per raggiungere gli 
ultimi piani, sarà necessario 
un viaggio in ascensore di una 
ventina di minuti, ma in com­
penso da lassù si potrà godere 
di una vista eccezionale, an­
che se non sarà possibile apri­
re le finestre, perché non ci so­
no. Il progetto nello stadio più ' 
avanzato di realizzazione e 
l'Mfp (Multifunction Polis),, 
ideato nell'87 da una joint-
venture giapponese-australia­
na. Il complesso, costituito da 

un unico edificio, verrà costrui­
to vicino ad Adelaide in Au­
stralia, sarà alto quasi mille 
metri, costerà alcune decine di 
miliardi di dollari e sarà dotato 
dei più moderni ritrovati della ' 
tecnologia, da quelli per l'uti­
lizzo delle risorse energetiche 
a quelli delle telecomunicazio­
ni. Insomma detterà-secondo 
gli esperti - i canoni e gli stan-, 
dard dell'edilizia del prossimo 
secolo. Preoccupazione prin­
cipale degli architetti è dise­
gnare progetti di città che eco­
nomizzino gli spazi e deconge­
stionino il centro. Le città de! 
futuro saranno perciò costitui­
te da pochi, enormi edifici, di­
stribuiti lungo le circonvalla­
zioni. Le megacittà di dieci mi­
lioni di abitanti e più, saranno 
racchiuse anche da due o tre 

«una sorta di neo-umanesimo, 
dove la persona e il fattore de­
terminante a cui fare continuo 
riferimento, mai prima d'ora, 
nella storia della computer 
science, l'attenzione dei ricer- • 
catori si era concentrata cosi 
intensamente sull'uomo». • 

' Francesco Antinucci del la­
boratorio di psicologia compa­
rata al Cnr di Roma parla del 
nostro apparato percettivo-
motorio - filogeneticamente 
molto più antico di quello sim-
bolico-ricostruttivo - al quale 
le nuove tecnologie si stanno ' 
rapidamente adattando. Viene • 
quindi il turno dell'hardware e 
del software che ne sono le 
protesi. «Cyberglove», «Reality 

En l̂'ie» e altre meraviglie sono 
presentate dalle aziende con 
dovizia ai particolari tecnici, 
ma senza cartellino del prez­
zo. Perciò suscita un bnvido , 
nel pubblico l'annuncio che a 
settembre verrà messo in com­
mercio un prodotto a basso 
costo (meno di 2 milioni di li­
re, s'intende) chiamato «Mer-
cury», compatibile con la mag­
gior parte dei personal compu­
ter, che ci porterà i mondi vir- . 
tuali a casa (o in ufficio). Si 
passa poi alle - applicazioni : 
pratiche in medicina. - - , , . . 

I dati ottenuti con la risonan­
za magnetica dai tessuti cere­
brali, una volta tradotti in rap­
presentazioni tridimensionali -

e a colori, permettono al neu­
rochirurgo di perlustrare i din-
tomi di un tumore e di distin-

. guere le cellule sane e prezio­
se e di ridurre al minimo l'a­
sportazione. 

Altre relazioni ci fanno poi 
entrare nel cyberspazio, «non 
luogo v condiviso . dall'intera • 
umanità, al quale si accede 
servendosi dei computer e del- , 
le reti telematiche come di fi­
nestre sulla realtà parallela» 
(Patano e Patriarca). In prati­
ca, all'Università di Firenze si 
inventa per conto dell'Enel 
uno spazio virtuale nel quale 
addestrare il personale a lavo­
rare negli ambienti (reali) a ri­
schio. A Milano si creano co­

anelli, ed avranno la caratteri­
stica di essere policentriche. 
Scomparirà insomma la stessa 
idea di centro, come del resto 
già accade a Los Angeles. New 
York e molte altre città ameri­
cane. L'economia degli spazi 
consente inoltre di limitare i 
costi delle aree e dei servizi, e 
renderà disponibile una super­
ficie maggiore per gli usi ri­
creativi e per il verde. 

Questo per quanto riguarda 
le città a «cielo aperto». Perché 
ci sono anche progetti per co­
struire città sotterranee. Il più 
celebre è quello della Taisei, 
un'altra compagnia di costru­
zioni giapponese, e si chiama 
«Alice city» (da Alice nel paese 
delle meraviglie), con piazze 
ed edifici non più alti di una 
decina di metri, tutti rigorosa­
mente sotterranei, La scuola 
delle città «a cielo aperto» irri­
de i progettisti delle città sotter­
ranee, e definisce quei progetti 
«catacombali». Mentre questi 
rilanciano contro quelli l'accu­
sa di essere degli irresponsabili 
dissipatori di risorse e di ener­
gia. Quel che comunque sor­
prende è che a realizzare per 
primi le città del futuro non sa­
ranno [orse né il Giappone né 
gli Usa, ma alcuni paesi del 
Terzo mondo: la Taisei si è ap-

Qui a fianco: Mount Fuji, la città a 
forma di vulcano progettata dagli 
architetti giapponesi. In alto: una 
città costruita su una nave da , 
crociera (foto grande) e la 
stazione galleggiante «Jonathan» 
(foto piccola). 

strutti tridimensionali che con­
sentono di visualizzare dei 
concerti matematici e di «navi­
garci», magari costeggiando le 
rive di un dodecaedro stellato. 

Chi fosse interessato a co­
strutti più insoliti può sfruttare i 
dati accumulati nella meta-re­
te telematica Internet, e «navi­
gare» sulle mappe 3-D di Marte 
gentilmente fomite dalla Nasa. 
D. Montefusco riferisce che 
sulla rete Usenet le discussioni . 
attorno alle realtà virtuali sono 
talmente accese da necessita­
re l'intervento di un moderato­
re. Dice anche, per esperienza 
personale, che attraverso Use­
net si possono contattare 
esperti in tutto il mondo: «Rara-

pena aggiudicato il Myanmar 
Concord Development Projet, 
un contratto di decine di mi­
liardi di dollari per costruire 
apDunto il Myanmar, vicino 
Rangoon, quella che forse sarà 
la città più moderna del mon-, 
do, mentre la Nigena sta già 
costruendo con i criteii urbani­
stici del XXI Secolo la sua nuo­
va capitale, Abuja. Gli inge­
gneri - come tutti sanno - han­
no grande fiducia nelle mani­
polazioni. Tanto da credere di 
riuscire a manipolare tutto, an­
che il clima. E sostengono -
come fa la giapponese Taiyo 
Kogyo - che costruendo al di 
sopra delle regioni più aride 
del mondo una «tenda» lunga 
16 chilometri e larga 2, si ne-
sce a dirottare verso l'alto i 
venti e a provocare abbondan­
ti precipitazioni. Vogliono co­
struire simili strutture anche sui 

, fondali degli oceani, per muta­
re le correnti e creare nuove ri­
serve di pesca. O sulle aziende 
agricole per proteggerne i pro­
dotti e soprattutto per control­
lare la crescita delle nuove 
piante, prodotte con le tecni­
che della manipolazione ge­
netica. Progetti audaci, ma che 
spesso superano i limili del 
buon senso. • 

mente una richiesta di aiuto ri­
mane inascoltata». 

Il Workshop finisce con la 
tavola rotonda «dal mondo 
della cultura^, in sintonia con il 
neo-umanesimo degli organiz­
zatori. La prima categoria di 
Shippey ha passato un'ottima 
giornata giornata e se ne va, fe­
lice, frastornata e sazia. Sazia 
di virtualità, s'intende, perché 
molti hanno approfittato della 
p?usa di colazione per infilare 
i caschi o gli occhiali e usare le 
attrezzature disponibili all'en­
trata. Proprio come volevano 
Patano e Patriarca, sempre so­
spettosi verso chi di Rv filoso­
feggia e teorizza, senza averle 
mai provate. 

L'appello delTOms ieri, nella giornata contro il tabagismo, diretto 
al personale sanitario. La risposta del rappresentante dell'Ordine 

«Medici, basta con il fumo» 
ANNALISA ZITTINI 

•H «La salute contro il taba­
gismo» , è il motto della Gior­
nata mondiale senza tabacco, 
la quinta promossa dall' Orga­
nizzazione mondiale della Sa­
nità (Oms) che era stata in­
detta per ieri. Ed e un appello ? 

rivolto quest'anno soprattutto 
ai medici ed al personale sani-. 
tario perché «smettano di fu­
mare, per dare l'esempio e per 
proteggere ammalati e perso­
nale dai rischi del tabagismo 
passivo». -< • 

L'appello rivolto ieri ai sani­
tari era stato preceduto negli 
anni scorsi da quelli alle don- -
ne, ai giovani, all'eliminazione ' 
del fumo nei luoghi pubblici e • 
nei trasporti in comune e sui •; 
posti di lavoro. Un grande 
quantitativo di materiale di in- '-• 
formazione sui danni del fumo ' 
e stato diffuso ogni anno dal-

l'Ortis. Ma se è difficile valutare 
i risultati positivi di tali campa-

'. gne dati concreti sono invece 
disponibili sulla diffusione e 
sugli effetti deleteri del tabac­
co: negli anni 'SO si calcola a 
circa tre milioni i decessi annui 

1 imputabili al fumo (due milio­
ni nei paesi industrializzati ed 

- uno in quelli in via di svilup­
po) . Vittime di un «vizio del tu­
rno» che non sembra in ten­
denza al calo: nei paesi indu­
strializzati consumano tabac-

• co dal 20 al 40 percento delle 
donne e dal 30 al 40 per cento 
degli uomini. Nei paesi in via 

, di sviluppo da' 2 al 10 percen­
to delle donne e dal 40 al 60 

• degli uomini, con un consumo 
' che è aumentato dei più del 70 

percento in media negli ultimi 
25 anni e che appare destinato 
ad ulteriore incremento. 

All'appello dcll'Oms ai me­
dici, la risposta sembrerebbe 
«debolina». Se la proposta di 
legge del governo che estende 
il divieto di fumare non doves­
se essere varata in tempi brevi 
dal Parlamento, «sarà il codice 
deontologico ad impedire ai 
medici di fumare davanti ai lo­
ro pazienti». Questa la risposta 
del presidente della Federazio­
ne nazionale degli Ordini dei ' 
medici (Fnom), Danilo Pog-
giolini, che ha espresso anche 
un giudizio favorevole sul ddl 
antifumo presentato dal mini­
stro della Sanità, Maria Pia Ga-
ravaglia. Poggiolini ha afferma­
to che lui stesso proporrà al 
consiglio nazionale della . 
Fnom «una aggiunta al codice 
deontologico in cui si ripren­
dano esattamente i principi già 
enunciati nelle norme all'esa­
me della Camera. In particola-. 
re - ricorda il presidente della 
Fnom - all'articolo 1 si vieta II 

fumo nei locali adibiti a degen­
za, avisita medica, a diagnosti­
ca, a terapia, a riabilitazione e 
negli spazi di accesso e di tran­
sito degli ospedali e delle altre 
strutture sanitarie pubbliche e 
private, estendendo la norma 
già in vigore con la legge 584 
del 75 che si riferiva solo alle 
corsie degli ospedali». «Natu­
ralmente - ha aggiunto Poggio-
lini • la peculiarità della profes­
sione medica rende ancora 
più cattivo l'esempio che i sa­
nitari stessi danno ai loro pa­
zienti, oltre al danno provoca­
to con il fumo passivo». Tutto 
ciò va benissimo, ma l'appello 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità forse chiedeva una 
vera e propria presa di posizio­
ne nei confronti del medici fu­
matori. L'esortazione infatti, 
non i quella di non fumare di 
fronte ai pazienti, che sembra 
una misura di semplice civiltà, 
ma di non fumare affatto.. 

Il grande centro dell'attività spaziale non militare dell'ex Urss rischia di essere smantellato 
Per evitare contrasti con il Kazakhstan, la Russia pensa di costruire un nuovo cosmodromo 

Baikonur verso la chiusura? 
LICIA ADAMI 

M Dopo quasi 40 anni di at­
tività, il poligono di Baikonur, 
centro dell'attività spaziale 
non militare prima dell'Urss e 
ora della Russia, vede profilarsi 
all'orizzonte il suo crepuscolo. 
Il governo russo sta infatti esa­
minando una serie di proposte 
presentate dal comando delle 
forze militari-spaziali e dall'A­
genzia Spaziale Russa (ASR) 
per la costruzione di un nuovo 
centro per il lancio di veicoli 
spaziali civili e militari. 

Baikonur è situato nella 
sconfinata pianura della parte 
centrale del Kazakhstan. Da 
quando, il 31 dicembre 1991, 
si e dissolta l'Unione Sovietica, 
è venuto cosi a trovarsi in terra 
straniera rispetto alla Russia. 
Mosca ed Almaty (la capitale 
kazakha), tra molti contrasti, 
hanno stipulato un accordo 

per l'utilizzazione comune del­
le Installazioni di Baikonur e 
per il 1993 hanno stanziato 
28.400 milioni di rubli per fi­
nanziare il funzionamento del 
centro. L'attività spaziale russa 
é centrata attualmente sul poli­
gono di Baikonur e su quello di 
Plesietsk. Quest'ultimo fu crea­
to negli anni '50 nella regione 
di Arcangelo, a nord del circo­
lo polare artico, per scopi mili­
tari. La centrale di comando 
dell'attivila spaziale 6 in territo­
rio russo e in Russia si trovano 
anche le principali stazioni di 
telemetria. Adesso i responsa­
bili del settore spaziale russo 
hanno proposto al governo di 
creare un nuovo poligono spa­
ziale, questa volta in terra rus­
sa. Le fonti ufficiali non hanno 
fornito alcuna indicazione sul­

le località proposte per il nuo­
vo centro. Secondo esperti ci­
tati dal quotidiano «Kommer-
sant Daily», le due località con 
i titoli migliori per succedere a 
Baikonur sarebbero il poligo­
no missilistico di Kapustin Yar, 
a nord del Caspio, o un sito 
nella regione di Krasnoiarsk, 
nella Siberia centro-meridio­
nale. Nel progetto russo di 
smantellare Baikonur giocano 
motivi politici e commerciali. 
Innanzitutto vi è la preoccupa­
zione di sottrarre al condomi­
nio con il Kazakhstan un setto­
re con implicazioni politico-
economico-militari cosi im­
portanti come quello spaziale. 

Per la Russia, il settore spa­
ziale è • destinato ad . avere 
un'importanza • economica 
sempre maggiore in termini di 
controllo del gravissimo disse­
sto ecologico del territorio e di 

più razionale sfruttamento del­
le risorse naturali ed agricole. 
Se vi saranno i fondi necessan, 
entro il 1994 dovrebbe essere 
lanciato verso la piattaforma 
orbitale «Mir» il modulo ecolo­
gico «Priroda» (Natura) nel 
quadro di un programma a 
lungo termine per sviluppare 
mezzi spaziali di prospezione 
terrestre e per la meteorologia. -
•L'obiettivo - ha detto il vice di­
rettore generale della ASR Iuri 
Milov • è di creare entro il 2000 
un singolo sistema spaziale di 
controllo dell'ambiente, a van­
taggio dei consumatori all'in­
terno ed all'esterno della Co­
munità di Slati Indipendenti». 
Un obiettivo ambizioso che 
dovrà però fare i conti con i 
problemi economici che han­
no già portato a tagli dei pro­
getti spaziali. 

Per il progetto di creazione 

di un nuovo centro spaziale 
russo non si è finora parlato di 
costi né d'investimenti. Mosca 
vede però con grande interes­
se gli aspetti commerciali di ta­
le sviluppo. La Russia conta in­
fatti di trarre sempre maggiori 
utili dall'utilizzazione com­
merciale delle sue attrezzature 
spaziali e dei suoi vettori da 
parte di clienti stranieri. Secon­
do esperti militari citati da 
«Kommersant Daily», saranno 
necessari tre o quattro lanci di 
satelliti commo-rciali all'anno 
perché si possa avere un van­
taggio economico dall'attività 
spaziale. Gli esperti dell'Agen­
zia Spaziale Russa hanno pro­
getti molto più ambiziosi e 
pensano ad una quota di 12-14 
lanci all'anno. E Mosca non è 
naturalmente molto propensa 
a spartire con il Kazakhstan 
questa potenziale «miniera» 
spaziale. 


